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Volare “low cost” Volare

Come resistere alle offerte di VolareWeB?

Il bacino di traffico dei passeggeri italiani ed internazionali del nordest è scompaginata.

Dallo scalo di Venezia Tessera i viaggiatori, anche del Friuli Venezia Giulia, potranno agevolmente disporre di tariffe da un euro ad un massimo di 59 euro, quindi a costi veramente stracciati ed ultracompetitivi non solo con le compagnie classiche low cost, ma per destinazioni europee ed italiane.

Alle destinazioni comunitarie più trafficate quali le capitali a maggior flusso turistico e d’affari Londra, Francoforte, Parigi e Madrid, si aggiungono destinazioni domestiche come Alghero, Brindisi, Cagliari, Catania, Olbia e Palermo.

Ai vettori low cost europei vengono i brividi freddi, ma tremano soprattutto quei gestori aeroportuali che hanno sottoscritto accordi e contratti capestro per assicurarsi alcuni collegamenti “spot”. 

Qualora il progetto e la formula VolareWEB raggiungesse i traguardi realmente prefissati, che appaiono concordati con alcuni vettori major europei ed italiani (i voli superscontati non intaccano le reti hub d’alcuni vettori europei), le maggiori conseguenze riguarderebbero alcuni scali aerei minori.

La capacità concorrenziale di scali aerei inseriti nel medesimo bacino di traffico potrebbero trasformarsi in una crisi di vasta portata. 

L’aeroporto di Ronchi dei Legionari ed il volo giornaliero Ryanair per Stansted, che nonostante ingenti operazioni di marketing e sostegno, con un fattore di carico di poco superiore a quello registrato dai voli British Airways, tale quindi da non giustificare, almeno a consuntivo, la portata degli accordi perseguiti con la low cost irlandese, deve competere non solo con i voli “ValoreWEB” di Venezia Tessera ma anche con l’offerta allargata charter e low cost dello scalo di Treviso: una impresa troppo grande.

Il divario tra la modesta domanda di voli generata dal bacino e/o sottobacino regionale convogliato da Ronchi si deve misurare con una catchment area del nord est e l’ampio ventaglio di destinazioni, di frequenze di tariffe vantaggiose (e la limitata distanza e percorrenza via terra del passeggero del FVG) del polo aeroportuale esercito dalla SAVE di Venezia Treviso.

La situazione di Ronchi potrebbe chiarirsi ricercando e prospettando accordi commerciali generali e parziali con altre gestioni aeroportuali. Perseguendo un progetto in grado di razionalizzare e ristrutturale il potenziamento di voli e strategie, in ambito domestico ed internazionale, dimensionando e finalizzando gli investimenti, aggiornando una politica manageriale che ha evidenziato drammaticamente i limiti ed i costi.
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